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LEGGI E DEGRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 14 luglio 1937-XV, n. 1824.

Approvazione del piano regolatore edilizio e di ampliamento
della città di Novara con le relative norme di attuazione.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

IMPEIIATORE D'ETIOPIE

Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di approvare il

piano regolatore generale di massima edilizio e di amplia-
3nento della città di Novara ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno, per la
grazia e giustizia, per le finanze e per l'educazione nazio-

nate;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

E approvato, con la variante sottoespressa, e dichiarato

di pubblica utilità il piano generale di massima regolatore
edilizio e di ampliamento della città di Novara, adottato con

deliberazione del podestà del 28 giugno 1935-XIII, n. 5878, ed
esaminato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, nel-
l'adunanza dell'assemblea generale del 28 dicembre 1936-XV,
n. 2020 e dal Consiglio superiore di sanità.
Viene soppressa dal piano la previsione del controviale

i ponente lungo il Viale Verdi, fra la strada privata Bot-

tacchi ed il prolungamento di viae San Michele.
Un esemplare di detto piano, costituito da una planime-

tria in iscala 1:5000 e da una planimetria in iscala 1:750, mu-
nito del visto del Ministro per i lavori pubblici, sarà de-

positato alPArchivio di Stato.
Ë approvato il regolamento annesso al presente decreto

'(allegato A) conteneute norme generali e prescrizioni tec-
niche per l'attuazione del piano regolatore, il quale regola-
mento, vistato dal Ministro per i lavori pubblici, sarà de-

positato all'Archivio di Stato.

'Art. 2.

Con l'approvazione del piano regolatore di massima ten-
gono fissate le direttive e determinati i criteri generali se-
condo i quali saranno sviluppati e compilati i piani partico-
Jareggiati di esecuzione.
Il comune di Novara provvederà alla compilazione dei pia-

ni particolareggiati di esecuzione delle varie zone ed opere,
comprendenti la planianetria particolareggiata della zona'e

Felenco delle proprietà soggette ad espropriazioni od a vin-

colo.
I piani particolareggiati di eseenzione di ciascuna zona do-

wranno essere resi pubblici ai sensi e per gli effetti dell'art. 87
della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
La pubblicazione ufficiale dei piani particolareggiati sarà

effettuata per opera del comune di Novara a mano a mano che

se nê resenti Popportunità e se ne preveda la prossima rea-
bzzazione.
La imposizione del vincolo e i termini per la pi'etentazione ,

dei ricorsi decorrono dalla data della pubblicazione ufficiale
i ogni singolo piano particolareggiato.

L'approvazione dei piani particolareggiati di esecuzione sa-
rà data con llegio decreto su proposta del Ministro per i
lavori pubblici, il quale, per quanto si riferisce alla parte
d'interesse igienico-sanitario, provvederà di concerto col Mi-
nistro per l'interno e per quanto riguarda la tutela monumen-
tale, paesistica ed artistica di concerto col Ministro per
l'educazione nazionale.

'Art. 3.

Per l'occupazione delle aree necessarie alla esecuzione del
piano regolatore, il Comune provvederà in confronto dei ri-
spettivi proprietari a norma delle disposizioni del presente
decreto e di quelle della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle
espropriazioni per causa di pubblica utilità.
Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni

demaniali o beni altrimenti soggetti per legge a speciale sor-
veglianza delle Autorità pubbliche, saranno presi dal Comu
ne preventivi accordi tecnici e finanziari con le Ammini-
strazioni competenti.

Art. 4.

Il Comune è autorizzato a comprendere nelle espropriazio-
ni anche i beni attigui, l'occupazione dei quali giovi ad inte-
grare le finalità dell'opera ed a soddisfare le sue prevedibili
esigenze future.
Prima di procedere alla espropriazione dei beni occorrenti

per l'attuazione del piano, il Comune deve farne notifica ai

rispettivi proprietari e contemporaneamente invitarli a di-
chiarare, entro un termino fissato, se o meno intendano essi

stessi addivenire alla edificazione o ricostruzione sulla loro

proprietà, singolarmente se proprietari della intera zona o

riuniti in consorzio, secondo le norme estetiche ed edilizie

che il Comune stabilirà in refazione ai vincoli del piano, alle
speciali norme generali e prescrizioni tecniche di cui al sud-
detto regolamento, e alle disposizioni del regolamento edi-
lizio e d'igiene vigenti nel Comune stesso.
Gli inviti di cui nel presente articolo saranno a cura del

Comune notificati ai proprietari interessati nella forma del-
le citazioni, secondo l'elenco desunto dalle intestazioni cata-
stali.

'Art. 5.

Nessuno avrà diritto ad indennitA per la risoluzione dei

contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del piano
regolatore.
L'indennità dovuta ai proprietari degli immobili espro-

priandi è determinata sulla media del valore venale e dell'im-

ponibile netto agli effetti delle imposte sui terreni e sui

fabbricati capitalizzato ad un saggio dal 3,50 per cento al 7

per cento a seconda delle condizioni dell'edificio e della
località.
Nella determinazione delle indennità di esproprinzione i pe-
riti debbono riferirsi al puro valore delPimmobile, consi-
derato indipendentemente dalla maggiore edificabilità del
terreno e debbono escludere qualsiasi coefficiente di valore in
più od in meno che direttamente o indirettamente, media-
tamente o immediatamente, dipenda o consegua dalla ado-

zione, approvazione ed esecuzione totale o parziale del
piano.
Nel determinare l'indennità per i miglioramenti e le spe-

se fatte dopo la pubblienzione del piano, i periti dovranno
attenersi alle norme delPart. 14. .

'Art. 6.

Per Pesecuzione degli espropri degli stabili compresi nel
piano particolareggiato, il Comune può, a suo insinducabile

giudizio, seguire la procedura normale stabilita dalla legge
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di espropriazione per causa di pubblica utilità· 25 gitigno
1805, n. 2359, oppulae segilire la procedura speciale abbreviata
di cui al successivo articolo.
Qualora il Comune scelga di seguire la procedura norma-

le, i termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2350, pos-
sono essere abbreviati con decreto del Prefetto da pubbli-
dahi 2fei modi di legge.

Art. 7.

Per la procedura abbreviafa si segiliralino le seguenti

a) il Prefetto della provincia di Novara, in seguito a Ti-
chiesta del comune di Novara, dispone perchè, in contradit-
torio col Coniune stesso e con i rispettivi espropriandi, venga
ormato lo,stato di consistenza ed in base ai crit;eri di va-
lutazione di cui al precedente articolo-del presente decreto,
sentito, ove occorra, un tecnico da lui scelto nell'Albo degli
ingegneri della provincia di Novara, determina la somma che
dovrà depositarsi alla Cassa ðepositi e prestiti, quale inden-
nità di espropriazione nuica ed inseindibile per ogni proprie-
tà, a tacitazione di tutti i diritti reali inerenti alla proprietà
litegen. Tale provvedimento è notificato agli espropriandi nel-
lifòÄa' delle citazioni;

nel deèfeto di determinazione delle indennità il Pre-
fËt'tó ve ýù$ë stabilire í térmílii ent o i qual'i l'esýropriante
deve eseguire il deposito presso la Cassa depositi e prestiti
delPimporto delló indehnitA di cui èoprd;

c) effettuato il deposito, Pespropriante dovrà richiedere
al Prèfèffo il déciefo di trasferimento di proprietà e di
thi'AfisiifoWe in' þossesso degli stâ'bili contemplati nello stato
di consistenza dei beni di cui al comma a) del pfäsénte
articolo,

d) tale decreto del Prefetto deve essere, a cura dell'e-
Ñpropriante, träseritto all'OflÌcio delle ipoteche e successi-
vamente notificato agli interessati.
La notificazioné del decreto tiene luogo di presa di pos-

sesso dei beni espropriati;
e) nei trenta giorni successivi alla notifica suddetta gli

inteMé£aff possono propor e avanti afi'Áuforità gindiziaria
competente le loro opposizioni relativamente alla misura del-
16 intÌënnÏtà come sopra deterininate;

ascorsi i trenta giorni alla notifica di cui al com-
ma d) del presente articolo senza che sig stata prodotta op-
fidsitione, l'inde hità töine sopta determinata diviene defini-
tiva;

.
g) le opposizioni di cui al somma e) del presente arti-

colo sono trattate colla procedura stabilita dall'art. 51 della
legge 25 giugno 1865, 4. 2359; Ina per l'etentdale nuova va-
lutazione debiono applicarsi i criteki e(Ï i riferimenti sta-
biliti dal presente decreto. .

Art. 5.
fatta 18 cóstàùziolii esekoite ãfs däf yiritati blé dál Òõ-

Idifftd 6 Adol concessidnäri per Ì'httünÈidiid déÍ jiiäiiò, com-
piute ziel terriiine di anni dieci dàlla data di pubblicazione
del présenté dèdrefb, godidund dëllit diedziònè venticinquen-
nale dalla imposta e dalle sdyráiitiposte comunale e provin-
ciale sui fabbribatt

Il comune di Novara è autorizzato ad imporre ai þfopriè·
1 ðÌ Šëril ohé siado ahvanliggiati dalla eseëùziorie delle

päi·e iprevisie dal presenfe piano regoÌatore, contributi di
miglidtia nel limiti e cótt le fornie prevista dal testo unido per
16 Fhinfffa Iobale dpprovato coli II. deciëno 14 settembte 1981,
n. 11T5.

Art. 10.

I proprietari delle nuove costruzioni, le (jnali debbono es-

sere dotate di portici, hanno Pobbligo, selvaa indenuizzo di
sorta, di lasciare soggetti a servitù di pubblico fransito e

quindi da considerarsi per ogni conseguente effetto conie

pubbliche vie, i portici stessi, oltre i contributi suindicati.
Ciascuno dei proprietari confinanti con le nuove vie o

piazze che il Comune andrà formando o sistemando duran-
te l'esecuzione del piano d'ampliamento, dovrà cedere gra-
tuitamente all'Amministrazione comunale il suolo stradale
per Ik la'rghdxžd; muusima di nr. 15 ë për la lbhghezzä di ogni
fronte. di cui sia proprietario, e, qualora egli non abbia la
pholyri'etW di dett'« éno18, edin tenuto a rintbolisarite al' Co-
mune il prezzo che questo dovrà gngare þei• renderdend de
siona1'iò. Per sie di' larghezz'a i'nferiore ai 30 metri, l'ob-
bligo della cessione del suolo, o del rintborso del prezzo, 1ë-
stai ridotto' alla meta della luÞghezza• effettivar della costruen-
da via, sempre'per ognuna delle doe fronti; e ciò sempre in
aggiunta ai contributi indicati all'art. 9.

Art. 11.

Ë vietato procedere a lottizzazione di terreni a scopo edi-
li2tó fuðri dbl giniló règolatore edifizio e di ampliamento sen-
za il permesso dèlT'Àutorità comunale, che avrà facoltA di
concederlo solo nel caso in cui il progetto di lottizzazione
non sia in contrasto coi criteri di massima da esso adottati

per l'ulteriore svilupp6 della città e solo quattdo l'interessato
assuma, con idonee garanzie, l'obbligo di procedere a pro-
prie spese all'impianto dei pubblici serivizi (acqua, fognatura,
illumin'azióne, mezzi di traspofto in comune) su progetti app
provain dal CoriuWe o da eseguirst sotto la vigilanza del me-
desimo.

Art. 12.

Le tasse di registto e di trascrizione ipotecúría sugli,attÌ
di trapasso di immobili al comune di Novara per l'espro-
priazione e l'acquisto di immobili occorrenti per l'esecuzione
del piano regolatore generale approvate con il presente, de
creto, sono stabilite nella misura fissa di L. 10 per ogni tra-
sferimento.
Il privilegio fiscale previsto nel precedente comma del pre

sente articolo è limitato agli atti e contratti indicati nel com-
ma stesso posti in essere entro il termine di dieci anni a de
correre dalla pubblicazione del presente decreto.

Art. 13.

Ìl Guternd deÌ Ëë Ïut faÀoltà di approvare cdh 11. decreto
e gråtia l'osservaijza defik p†ot·ëduka sfdbÌIitä riell'art. 8Ì def.
Ïa legge 20 giligiid 1 3, ii. 2Š59, le patžialt thddifienziotif del .

plaffo che Itál coiào delÏa sua attudzionë 11 Odfaune žitond-
Ace'rà opportune.

'Art. 14.

Il presente piano di massima no'n ha limiti di durata.
Per l'esecuzione dei piani particolareggiati e assegnato il

termine di anni dieci dalla pubblicazione del decr°eto di ap-
provazione;
Nella delibefazione podestarile di adozione del piano parti.

colareggiato dovrà essere indica,to il termine entro il quale do-
vranno compiersi 18 ëeproþrinziofff.
Tale termine decorrera dalla pubblicazione del decreto di

approvazÌone. Anche <Ìopo l'approvazione dei piani partico- '

larèggiali, sarii conseritita äi propfietari colpiti dal piano la
esecuzione delle opere di conservazione, e manutenzione del
loro immobili.
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Il Comune potrà anche consentire opere che eccedano la
conservazione e la manutenzione a suo esclusivo giudizio.
In tal caso delle opere eseguite sarà tenuto conto nel com-

puto delle indennità di esproprio deducendone la quota di de-
prezzamento.

'Art. 15,

In quanto non disposto o modificato col presente decreto,
valgono le norme della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e suc-
cessive modificazioni.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

e

Dato a San Rossore, add114 luglio 1937 . 'Anno 172

«VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - COBOLLI-ÛIGLI - Soratz-
1)I RavmL - BorrAI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 ottobre 1937 - 'Anno ITI
Atti del Governo, registro 390, foglio 146. - MANCINI.

I

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 23 ottobre 1937-XV.
Nomina del rag. Luigi, Rossitto a membro della Corporazione

delle comunicazioni interne.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 Tebbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costituisce

la Corporazione delle comunicazioni interne;
Visto il proprio decreto 26 giugno 1937-XV con il quale

l'on. Vincenzo Tecchio, membro della detta Corporazione in
rappresentanza dei lavoratori per le funivie, funicolari,
ascensori e filovie, cessa da tale carica ed è nominato membro
della Corporazione della orto-floro-frutticoltura in rappre-
sentanza dei lavoratori per l'industria dei derivati agrumari
e delle essenze;
Vista la designazione della Cohfèderazione fascista dei la-

voratori dell'industria per la nomina del rag. Luigi Rossitto
a membro della Corporazione delle comunicazioni interne in
rappresentanza dei lavoratori per le funivie, funicolari,
ascensori e filovie, in sostituzione dell'on. Vincenzo Tecchioj
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni)

Decreta:

Il rag..Luigi Rossitto è nominato membro della Corpora-
zione delle comunicazioni interne, quale rappresentante dei
lavoratori per le funivie, funicolari, ascensori e filovie, in ao-
stituzione dell'on. Vincenzo Tecchio.

Roma, addl 23 ottobre 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di ßtato:

USSOLINI.

(3752)

DECRETQ DEL CAPO DEL GOVERNO 23 ottobre 1937-XV.
Nomina del rag. Fabrizio Giolfi a membro della Corpora•

zione del mare e dell'aria.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO .

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII che costituisce

la Corporazione dèl mare e dell'aria;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV con 11 quale il

cap. Bruno Bartoli, membro della Corporazione suddetta
quale rappresentalite dei lavoratori per la marina da passeg-
geri, è stato confermato nella detta carica per il triennio
22 aprile 1936-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista del las

voratori dell'industria per la nomina del rag. Fabrizio Giolû
a membro della Corporazione del mare e dell'aria in sostita-
zione del cap. Bruno Bartoli, dimissionario;
Sulla proposta del Ministro per le corporazionij

Decreta:

Il rag. Fabrizio Ciolfl è nominato membro della Corpora-
zione del mare e dell'aria, quale rappresentante dei lavora-
tori per la marina da passeggeri, in sostituzione del cap. Bru-
no Bartoli.

Roma, addl 23 ottobre 1937 - Anno XVr

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di ßtato :

(3753) MUSSOLINI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOB
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBI.ICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 31 ottobre 1937-XVI é stato presentato alla Camera del
deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 2 settembre 1937-XV, n. 1632, contenente norme relative
all'ultimazione delle opere pubbliche nelle Provincie della Campania.
(3756)

CONCORSI

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Concorso per esami per l'ammissione a settanta posti di ufBclale
aggiunto-in prova nel ruolo degli uinciali postali o telegra•
fici del Corpo postelegrafico coloniale (gruppo C).

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA '

DI CONCERTO COlf

IL MINISTRO PER LE FINANZB
'

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e su,ccessive modifi-
cazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 192 II, n. 2960, sullo stato giuridi.
co degli impiegati civili delle Amministrazioni statali, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XIV, n. 2374, sull'ordina-
mento del personale per i servizi tecnici e speciali dell'Amministra.
zione c_olonigle¡
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Visto la nota n. 940/1.3.1 del 13 luglio 1937-XV della Presidenza
del Consiglio del Ministri che autorizza a bandire un concorso per
esami a settanta posti di ufficiale aggiunto in prova nel ruolo de-
gli ufficiali postali e telegrafici del Corpo postelegrafico coloniale
(gruppo C).

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami per l'ammissione a settanta po-
sti di ufficiale aggiunto in prova nel ruolo degli ufficiali postali e
telegrafici del Corpo postelegrafico coloniale (gruppo G).

Art. 2.

011 aspiranti a detti posti dovranno essere muniti di diploma
di licenza di scuola media inferiore o titolo equipollente.

Sono ammessi i titoli di studio equipollenti conseguiti prima del-
l'armistizio presso il cessato impero austro-ungarico. -

Art. 8.

Provincia in cui 11 concorrente ha 11 suo domicilio. In tale cer.

tificato dovrà risultare se 11 candidato, dalla data predetta, ab•
bia mantenuto o meno, ininterrottamente, la sua iscrizione.

Detto documento non occorre, naturalmente, per i concorrenti
che abbiano presentato l'attestazione di iscrizione ai Fasci di com,
.battimento di cui al seguente numero 7.

Per gli italiani non regnicoli e per quelli residenti all'estero &
richiesta l'iscrizione al Fasci all'estero da dimostrami con un

certificato redatto su carta legale che deve essere firmato perso-
I nalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede Pinto.
ressato, ovvero rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei
Fasci italiani all'estero, e firmato dal Segretario generale o da uno
degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

I mutilati e gli invalidi di guerra non sono tenuti a presentare
11 documento comprovante l'Iserizione al Partito Nazionale Fascista

' at sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
46 certificato generale del casellario giudiziario su carta da bollo

da lire 12;
5• certificato di buona condotta morale, civile e politica, da rila.

sciarsi su carta da bollo da lire 4, dal podestà dell'ultimo Çomune di,
residenza;

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da bollo
da lire 6. dovrà essere presentata al Ministero dell'Africa Italiana (DI-
rezione generale del personale) debitamente documentata, non oltre
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie italiano potranno inol-

trare la domanda, corredata dei documenti p,rescritti, ai Governi co-
Ioniali che provvederanno ad inviarla al Ministero. Detti aspiranti,
nonché quelli che risiedono all'estero, potranno completare la do-

cumentazione successivamente alla presentazione della rispettiva do.
manda, ma in ogni caso almeno 15 giorni prima dell'inizio degli
esami.

La data di arrivo della domanda e dei documenti, che siano
successivamente inviati a termine del presente comma, à stabilita

dal bollo a calendario apposto dal competente ufficio del Ministero
o del Governi coloniali.

La domanda, scritta e firmata dagli aspiranti, dovra edhtenere la

precisa indicazione del loro domicilio e recapito; la dichiarazione di
essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi Colonia;
se e quali prove facoltative di conoscenza di lingue, specie di quelle
in uso nelle Colonie italiane intendano sostenere; nonche la elen.
cazione dei documenti allegati.

Art. 4.

A corredo della domanda dovranno essere uniti 1 seguenti docu-
menti:

10 estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da lire 8, dal
quale risulti che l'aspirante ha compiuto, alla data del presente
decreto, l'età di 18 anni.
Il limite massimo di età è stabilito in anni 30 alla data del pre.

sente decreto: ed elevato a 35 per coloro che hanno prestato servizio
militare durante la guerra 1915-18 o partecipato in reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi in Airl-
ca Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV ed a 39

per i decorati al valor militare, per i promossi per merito di guerra,
per gli invalidi di guerra o per la causa nazionale e per quelli di
cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-

nale Fascista senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1928,
e per i feriti per la causa nazionale che r16Ultino iscritti al PartitO

stesso ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa della
forita.anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel
coinma precedente sono aumentati di quattro anni.
Si prescinde dal limite massimo di età:

a) per gli aspiranti che, alla data del presente decreto, già
rivestano la qualifica di impiegati civili statali di ruolo;

b) per gli aspiranti impiegati civili non di ruolo che si tro-

vino rielle condizioni previste dall'art. 11 del R. decreto-legge 4 feb-
b_raio 1937-XV, n. 100;

2 certificato, sp carta.da bollo da lire 4, del podestà del Co-
mune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato à
cittadino italiano e gode dei diritti civili e politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale eqûl-
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

ße certificato comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda
dell'età, al Partito Nazionale Fascista, ai Fasci giovanili di com-
battimento o al Gruppi universitari fakcisti, nonche la data (anno,
mese è giorno) dell'iscrizione, rilasciato, in- carta da bollo da Hre 4,
dal segretario della Federazione del Fasci di combattimen1Q deBa

60 certificato medico, da rilasciarsi su carta da bollo da lire 4,
da un medico provinciale o militare o d'all'ufficiale sanitario del Co-

mune, da cui risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione
fisica che gli permetta di affrontare qualsiasi clima; di avers l'att1•
tudine fisica a disimpegnare convenientemente 11 servizio nelle CO•
lonie italiane e di essere immune da difetti o imperfezioni fisiche
che influiscano sul rendimento del servizlà.

I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio-
nale, produrramlo un certificato da rilasefarsi dall'autorità sanita•
ria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo articolo 15.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre a visita medica gli
aspiranti per accertarsi della loro idoneità fisica;

7• foglio di congedo illimitato ovvero certificato, su carta da;

bollo da lire 4, di esito di leva o di iscrizione nello lista di leva
con la legalizzazione prescritta.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18, o che abbiano partecipato in reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del.
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, pre-
senteranno copia dello stato, di servizio militare o del foglio matri·
colate, annotato delle benemerenze di guerra, nonchè la prescritta
dichiarazione integrativa del.servizi resi in zona di operazione.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista dovranno

presentare 11 certificato modello-69 rilasciato dal Ministero de11e finan.
zo • Direzione generale delle pensioni di guerra.
,

Gli orfani di guerra o del caduti per la causa fascista dovranno
dimostrare la loro qualità mediante certificato del competente Co.

mitato provinciale dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra, ,
e i figli degli invalidi di guerra o per la causa fascista dimostre.
ranno la loro qualità mediante certificato del podestá del Comune
del loro domicilio o deHa loro abituale residenza. In entrambi i
casi i certificati dovranno essere legalizzati dal Prefetto.

Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza

interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, ed i feriti per 14
causa fascista di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933,
n. 1706, i quaH risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamente

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se poste•
riore alla Marcia su Roma, dovranno presentare apposito certifi-

cato rilasciato personalmente dal competente segretario federale e

vistato da S. E. 11 Segretario del Partito o da chi ne faccia le vect
Il certificato dovrà contenere, oltre l'indicazione dell'anno, mese o
giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attesta-
zione che l'iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; nonchðy
per i feriti fascisti, gli estremi del relativo brevetto. Per gli ita.
11ani non regnicoli e per quelli che risiedono all'estero detto certi-

ficato di iscrizione al Partito, da rilasciarsi in conformità di quanto
è specificato nel numero 3, 3• comma, deve anch'esso essere sotto•

posto alla ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale
Fascista o del Segretario amministrativo o di uno del due Vice
Segretari del Partito;

8• stato di famiglia, su carta da bollo da lire 4, da rilasciami
dal podestá del Comune, ove 11 candidato ha 11 suo domicilio. Questo
documento dovrà essere prodotto soltanto dal coniugati con o senza
prole e dai vedovi con prole;

9• diploma originale di cui al precedente articolo 8 e ce

pia autentica del diploma stesso, debitamente legalizzata:
10e fotografia di epoca recente (formato tessera), con la firma

dell'aspirante, legalizzata dal podestå o da un notalo, quando R
candidato non sia provvisto del libretto ferroviario rilasciato dah
l'Amministrazione dello Stato.
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Art. 5.

I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente ar-
ticolo debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Ile-

gno; e quelli di cui al numeri 1, 2, 4, 5, 6 ed 8 dello stesso ar-

ticolo debbono essere debitamente legalizzati. La legalizzazione del.
Ja firma da parte dell'autorità giudiziaria competente o del Pre-
fetto, non occorre per I certiflcati rilasciati o vidimati dal Go-

Vernatore di Roma.
I concorrenti che già appartengono alle Amministrazioni sta-

tuli come imliiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre i do-
cumenti di cui ai numeri 3, 6, 7, 8 e 9 del predetto articolo in-
Siamo a copia, nella prescritta carta bollata, del loro stato di ser-
Nizio civile rilasciato ed autenticato dai superiori gerarchici.
I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovino sotto le

armf,• sono dispansati dalla produzione dei documenti di cui ai
numeri 2 e 5 del precedente articolo quando vi suppliscano con un
certificato 110 carta da bollo da lire & del .comandante del Corpo al
quale appartengono, comprovante la loro buona condotta.

Art. 6.

.
I requisiti per l'ammÏssione al concorso devopo essere posseduti

prima della scadenza del termine utile per la presentazione della
domanda, salvo quanto è disposto dall'art. '4 gier il requisito del-

l'età.

Art. 'l.

. Tutti i documenti dovranno essere effet,tivamente allegati alja
domanda; .non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad al-

tre Amministrazioni ad eccezione del. titolo di _studio originale;
nè si terrà conto delle domande che perverranno direttamente al,
Ministero e di quelle che .saranno presentate ai Governi colonigli
dopo ,il termine di cui all'art. 3 e di quelle insufficientemente do-
cumentate.

Art. 8.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli precedenti
non vincola 11 Ministero ad accogliere le domande di ammissione

al concorso.
Il giudizio dell'Amministrazione e.a tale riguardo insindacabile.

Art. 9.

Gli esami consteranno di due prove scritte e di una prova orale
secondo il programma particolareggiato annesso al presgite de-

creto.
Art. 10.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le di-

EþOsizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Ammi-
nistrazioni dello Stato.

Al punto ottenuto da ciascun candidato nella prova orale, e pur-
chè .siasi raggiunta la votazione di sei decimi, sarà aggiunto un

punto di merito per ogni lîngua che il candidato mostrerà di cono-
scere in modo da poterla leggere e tradurre in .italiano corretta-
mente.

Saranno dichiarati idonei del concorso i candidati che avranno
ottemito alineno 35 punti su cinquanta.

Art. 11.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei giorni, del-
l'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle Tra-
tiche é quella ordle saranno tenute.

Art. 12.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero dell'Africa Italiana, sarà formata
secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni di
cui all'art. 21 de} R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2305, utodificato
dal decrefo-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito nella legge 27 di-
cembre 1934-XIII, n. 2125, nonchè dal R. decreto-legge 2 giugno 1936
n. 1172.
I posti messi a concorso saranno conferiti come segue:

1e tre quarti ai candidati risultati idonei che abbiano parte-
cipato nei reparti mobilitati delle Forze armata dello Stato alle
operäzioill n§ilitari svoltesi in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935XIII
al 5 maggio 1936-XIV;

2• un quarto, oltre quelli che eventualmente restassero dispo-
nibili nei primi tre quarti, come appresso;

a) sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'ar-
ticolo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, ai candidati compresi
nella graduatoria degli idonei elle siano mutilati od invalidi di

guerra per la causa nazionale;
b) in ragione della metà del rimanenti posti ai candidati com-

presi nella graduatoria degli idonei che siano ex combattenti o che
risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento senza in-
t'erruzione da data aliteriore al 28 ottobis 1922 olipude siano organi
di daduti in guerra o per la causa nazionald (in quanto non risulti
possibile l'assegnazione totale della predetta qtiota agli ex coutbat-
tenti od ai fascisti);

c) per l'altra metà, unitamente a quelli di cui alle lettere a) e
0) che eventualmente restino disponibili,° agli altri candidati com-
presi nella graduatoria degli idonei.

Arg 13.

I vincitori del concorso saranno nominati, fino alla concorrenza
dei pceti per i quali fu bandito il concorso stesso, ufficiali aggiunti
in prova e, presteranno,,per un periodo di sei mesi, servizio.di pro-
Va e di tirocinio pressò il Ministeró dell'Africa Italiana o presso i
ÒoÑerni coloniali.

11 giudizio del. Consiglio di ammipistrazioné, per l'arnmissione in
carriera, sarà pronunciato in base al rpultato del servizio 11 proya
e di tirocinio: questo potrà essere prplyngato di sei mesi per un
secondo giudizio definitivo per gli uthcì li aggiunti in ýrova giqqi-
cati non idonei; ma in tal caso questi perderanno .il propi'io turno
I anziañità rispetto a coloro che otterranno, dopo sei mesi, la
nomina stabile.

Durante il periodo d uilciale ággiunto in prova s få lorò egr-
risposto l'assegno mensile di L. &5 loide da assoggettare a1Ïé ridu-
zioni previste dai 11egi decreti 20 nqvembre 1930-VIII, .n. 14G1, e
4 aprile1934-XII, n.461,,e da aumentare ai sensi deg R. decreto-
legge 24 sett4mbre 1936-XIV, n. 1719, oltre ggáiunta di famiglia in
quanto sussistano le condizioni all'uolio richieste.

11 PArsonale proveniente da altri ruoli jonserveëà, durante 11 spe-
riodo di uffleiale aggiunto in prova, se più favorevole, lo stipendio
di cui fosse già provvisto, la eventuale aggiuntà di famiglia ed il

suppleplento di servizio attivo.
Agli ultiçihli Aggiunti in prova dest|p in Collonia compete, oÈre

Passegno mensile e la eventuale a 1u di famig fa, anche 1Tn-
dennità coloniale nella misura stabilità norlÀe in vihoÑ, sulla
base dello stipendio iniziale del grado 13

.

Ottenuto il giudizio favgrevole ðel Consiglio di amministrazione
gli ufficiali aggiunti in prova saranno nominati di ruolo con la
qualifica di ufficiale aggiunto e con 10 stipendio iniziale e gli
altri assegni stabiliti per il grado 13° del gruppo C.

Art. 14.

I concorrenti chè abbiano superato gli esami ed eccédono 11
numero dei posti messi a concor6O ROR SCQUÌ6tano diritto a .co-

prire quelli che si facciano successivamente vacanti.
L'Amministrazione ha perð facoltà di ässegfrare af detti con-

correnti, secondo l'ordine òella graduatoria, i posti che dovessero
rendersi disponibili entro sei mesi dall'approvazione della gradua-
toria nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960.

Art.. 15.

Il giudizio sugli esami,dei concorrenti è dato da una commis-
sione composta:

al del direttore generale Capo del personale del Ministero del-
FAfrica Italiana, presidente;

b) dell'ispettore gqnerale del, ruolo del personale direttivo del
Corpo postelegrafico coloniale;

c) di un funzionario del ruolo direttivo di grado non inferjore
al Go, della Direzione generale delle poste e dei telegrafi, da desi-
gnarsi dal Ministro per le cornunicazioni;

d) di due insegnanti autorizzati di scuole medie ipferiori, par-
ticolarmente competenti nelle materie su cui vertono gÌi esami. °

F er la prova di lingue estere Ìa commißsione eßgrtinatrice si ag-
grega un insegnante autorizzato per ciascuna delle litigue in cui i
concorrenti siansi dichiarati pronti a dare .1'esperimento.

Per le lingue in uso nelle Colonie italiane, in luogo .dell'Inse-
gnante di dette

.
lingue, la commissione Ruò aggregarsi un inter-

prete di ruolo del Ministero dell'Africa Italiana.
Un funzionario di rifolo del Ministero delÌ'África ÌtÃlidna, di

grado non inferiore al So, esercita le funzioni di segretario della
commissione.

Per la valutazione dei concorrenti ciascun commissario dispo-
Itë di diéci punti,
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Art. 16.

Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960.

11 presente deci'eto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 8 luglio 1937 - Anno XV

18 Ministro per le finanze:. Il Ministro per l'Africa Italiana:
DI REVEI, LESSONA

PROGRA3IMA DI ESAMI.

EsAMI scalTTI ossLIGAIoni,

1. - Lingua italiana:
Una composizione dalla quale possa desumersi la coltura gene-

rale del concorrente.
Nel voto si terrà conto della calligrafla '- da giudicarsi dalla

scrittura della composizione.

2. - Aritmetica:

Operazioni sui riumeri interi, decimali e frazionari. Sistema me-
trico decimale. Numeri comple'ssi. Rapporti e proporzioni. Regola
del tre, semplice e composto. Interesse e sconto, semplici.

ESAME ORALE OBBLIGATORIO.

1. - Geografla:
Geografla fisica e politica dell'Europa in generale e dell'Italia

r in particolare. Colonie e possedimenti italiani.
Cenni di geografia fisica e politica delle altre parti della terra.

Principali comunicazioni ferroviarie e marittime dell'Italla nel-
l'interno e con l'estero.

8. -. Aritmetica (programma dell'esame scritto) - Geometria piana.
Nozioni fondamentali - Triangolo - Quadrilatero - Poligono - Cer-
chio - Superfici.

3. - Nozioni di elettricità e magnetismo:
Elettrizzazione. Conduttori e coibenti. Campo elettrico. Poten.

ziale - Dietribuzione della elettricità sui conduttori. Potere delle
punte. Capacità. Condensatori. Pile elettriche più comuni. Forza elet-
tromotrice. Intensità. Resistenza. Legge di Ohm. Corpi magnetici.
Calamite. Campo magnetico. Fenomeni elettromagnetici. Elettroca-
lamite. Galvanometri. Bussola. Cenni sulla telegrafia Morse.

4. - Elementi di storia d'ltalia dal 1814 ai nostri giorni.
5, -.- Nozioni elementari sull'ordinamento aÊ1ministrativo delle

Colonie Italiane.

ESAAII FACOLTATIVI.

1. - Lettura e traduzione in italiano di un brano semplice (stam-
pato) in una delle lingue parlate nelle Colonie italiane.

2. - Lettura e traduzione in italiano di un brano di una delle
seguenti lingue: francese, inglese, tedesca, turca, spagnola, greca mo-
derna.

Il Ministro per le itnanzef Il Ministro per PAfrica Italianai
DI REVEL

.
LESSONA

(3749)

MINISTERO DELL'A'FRICA ITALIANE

Concorso per titoli e per titoll ed esami a 45 posti di medico
capo nel ruolo del medici del Corpo sanitario coloniale (gra.
do 86, gruppo A).

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinámento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifl-

cozioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960,. sullo stato

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato,
e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, sull'or-
dinamento del personale per i Servizi tecnici e speciali dell'Ammi-
nistrazione coloniale;

Vista la nota n. 940/1.3.1. del 4 giugno 1937-XV della Presidenza
del Consiglio dei Ministri clie autorizza a bandire un concorso per
titoli e per titoli ed esami a 45 poeti di medico capo nel ruolo dei
medici del Corpo sanitario coloniale (grado 86,. gruppo A);

Decreta:

Art. 1.

E' fndetto un corcorso per titoli e per titoli ed esami a 45
posti di medico capo nel ruolo dei medici del Corpo sanitario
coloniale (grado 80, gruppo A).

Art. 2.

Al concorso potranno partecipare soltanto le seguenti categorie
di aspiranti che si trovino nelle condizioni sotto indicate:

a) medici delle Amministrazioni dello Stato, di grado pari o
del grado immediatamente inferiore a quello dei posti messi a
concorso;

b) ufficiali medici delle Forze armate dello Stato in servizio
permanente effettivo o in servizio permanente ai sensi dell'art. 4
del R. decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1292, di grado pari o del grado
immediatamente inferiore a quello dei posti messi a concorso;

c) medici dell'Amminis,trazione coloniale assunti in base alle
norme del decreto ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e successive
variazioni, di grado pari a quello dei posti messi a concorso o del
grado immediatamente inferiore, qualora siano provvisti della au-
zianità prescritta per la promozione al grado 8°.

11 concorso sarà solo per titoli per coloro che già rivestano
nel ruolo di appartenenza il grado 8e o abbiano diritto a conse-
guirlo senza sostenere i prescritti esami.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'Africa
italiana (Direzione. generale del personale), entro 60 giorifi dalla
pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Ufficiale del fle.
gno, domanda su carta bollata da L. 6, scritta e sottoscritta di pro-
prio pugno, con l'indicazione del cognome, nome e paternità e
domicilio al qualf dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-
nicazioni.

Gli aspiranti che dovranno sostenere gli esami indicheranno
altresi nella domanda se e quali prove facoltative di conoscenza
di lingue, specie di quella in uso nelle Colonie italiane intendano
sostenere. .

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie italiane potranno inol-
trare la domanda, corredata dai documenti prescritti, ai Governi
coloniali che provvederanno a trasmetterla al Ministero.

Detti aspiranti potranno completare la documentazione succes-
sivamente alla presentazione della rispettiva domanda; ma in ogni
caso non oltre 30 giorni dalla scadenza del termine fissato per la
presentazione della domanda stessa.

La data di arrivo della domanda e dei documenti à stabilita
dal bollo.a calendario apposto dall'ufficio ricevente presso il Mini-
stero od i Governi coloniali. Non saranno ammessi al concorso quei
candidati la cui domanda e documenti pervenissero al Ministero od
al Governi coloniali oltre 11 termine stabilito.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorsi anzidetti dovranno es-
sere corredate:

a) del certificato della Federazione provinciale fascista, re-
datto su carta bollata da L. 4, di data non anteriore di tre mesi
a quella di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
liciate del Regno, da cui risulti che 11 candidato è iscritto al Par-
tito Nazionale. Fascista per l'anno in corso, con l'indicazione della
data di iscrizione e del numero della tessera.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922 e per i feriti
per la causa fascista, detto certificato dovrà essere rilasciato perso-
nalmente dal segretario federale e vistato da S. E. 11 Segretario del
Partito Nazionale Fascista (o in sua vece dal Segretario ammini-
strat1VO o da uno del Vice Segretari), ai sensi del R. decreto-legge
18 dicembre 1933-XII, n. 1706, con la dichiarazione di ininterrotta
appartenenza ai Fasci dalla data di iscrizione. Inoltre, per coloro i
quali siano feriti per la causa fascista, nel detto certificato devono
essere indicati gli estremi del relativo brevetto.

La iscrizione al Partito Nazionale Fascista non è richiesta per
gli uffleiali delle Forze armate dello Stato,
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I mutilati e gli invalidi di guerra non sono tenuti a presentare
11 documento anzidetto, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge
25 febbraio 1935-XIII, n. 163.

b) dei documenti che comprovino 11 possesso del requisiti
che conferiscano agli ex combattenti ed invalidi di guerra 0 mi-
norati per la causa fascista, agli orfani di guerra o dei caduti pèr
la causa fascista, 1 diritti preferenziali per l'ammissione agli im-
pieghi;

c) dei tito11~di studio, in originale o in copia autentica lega-
lizzata, ed altri documenti che gli aspiranti ritengano utili ai Sni
del concorso.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti a visita
medica per accertarsi della loro idoneità fisica,

Art. 5.

Il Ministero dell'Africa italiana richiederä, a11e Amministrazioni
dalle quali i concorrenti dipendono, lo stato matricolare civile per
gli aspiranti che rivestano la qualifica di impiegati civili di ruolo
e la copia dello stato dL servizio militare degli aspiranti ufûciali
delle Forze armate dello Stato. *

n

Art. O.

L'adempimento delle condizioni Indicate negli articoli precedenti
non vincola l'Amministrazione coloniale ad accogliere le domande
di ammissione al concorst suddetti.

Il giudizio del Ministero à a tale, riguardo insindacabile.

Art. 2.

Gli esami consteranno di tre provo scritte, di tre prove pra-
tiche e dl una prova orale A verteranno sul 60guentS.pr0gramma;

Prove scritto:)

1. Iglene generale.
2. Iglene speciale ed igiene coloniale fri particolare.

- 3. Epidemiologia e profilassi delle malattie infettive e parassi-
tarie .cön particolare riguardo a quelle endemiche nelle regioni
tropicali.

Prove pratiche:l
1. Prova di medicinai Esame di un infermô di malattia tro-

picale. Diagnosi e terapia.
2. Prova di chirurgia. Esame di un infermo:I diagnosi: Inter-

venti operativl indicati. Pronto soccorso.

3. Prova di laboratorio. La microscopia, la microbiologia, e

la parassitologia applicata all'igienA ed alla patologia tropicale.

Prova orale:

1. Materie delle prove scritte.

2. Demografla e assistenza pubblica.
3. Ordinamento sanitario delle Colonie.
Ordinamenti politico-amministrativi delle Colonie.
Nozioni generali di diritto corporativo.
Testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934.

.

Regolamento per la sanità marittima 29 settembre 1895, n. 630.
Convenzione sanitaria internazionale firmata a Parigi 11 21 giu-

gno 1926, messa in esecuzione nelle Colonie con R. decreto 16 ago-
sto 1929, n. 1680, con particolare riguardo alle prescrizioni relative
ai pellegrinaggi mussulmani.

4. Conoscenza di almeno una lingua estera (francese, inglese p
tedesca).

Art. 8. i

Saranno ammessi alla prova orale I candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi e nelle prove scritte e nelle

prove pratiche e non meno di sei decimi in ciascuna di esse.
Per superare la prova orale i candidati dovrannó ottenere una

votazione di almeno sette decimi in ogni materia di esame.
Al punto ottenuto da ciascun candidato nella prova orale e

purchè siasi raggiunta la votazione di sette, sarà aggiunto un

punto dL merito per ogni lingua che 11 candidato mostrerà di cono-
scere in base a titoli di studio od esami, in modo di poterla parlare
e scrivere correttamente e mezzo punto se la prova di esame à
limitata o a quella scritta o a quella orale.

Art. 9.

Il giudizio sui titoli e sugli esami del concorrenti è dato de una
commissione composta:

, a) del direttore della Clinica delle malattie tropicali e sub-

tropicali della Regia Università di Roma, presidente;
b) di due docenti ordinari (lelle 11egte 'ltniversità 'pprtiöolar-

mente competenti nelle materie su cui vertono. gli esami;
c) dell'ispettore generale egpo di, sanità del ruolo dei medici

del Corpo sanitario coloniale;
d) del capo dell'ufficio che tratta la måteria del personale get

ruoli tecnici coloniali.

Per la prova di lingue estere la Commissione esaminatrice si

aggrega un insegnante autorizzato per ciascuna delle lingue in cui
i concorrenti siansi dichiarati pronti a dare l'esperimentó. .

.

Per le lingue in uso nelle Colonie italiano la Commissione. po-
trà aggregarsi un interprete del ruolo del Ministero dell'Africa'
Italiana.

Un funzionario di ruolo del Ministero dell'Africa Italiana, di
grado non interiore al 9•, esercita le funzioni di segretario della

Commissione.

Art. 10.

Per 11 giudizio sui concorrenti ciascun commissario dispone di
venti punti di cui dieci per la valutazione dei titoli e dieci per 11

giudizio sugli esami per coloro che hanno l'obbligo di sottoporvisi
o per la valutazione tiel titolo di diritto al grado 80 per coloi•o .che
hanno -diritto a conseguire tale grado senza sostenere i prescritti
esami.

Saranno dichiarati idonei del concorso i candidati che abbiano

ottenuto almeno settanta punti su cento.

La graduatoria dei vincitori à formata secondo l'ordine dei

punti della votazione.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni di

cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, modifl-
cato dal R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convef•tito nella

legge 27 dicembre 1934-XIM, n. 2125, noncha del R. decreto-legge
2 giugno •193&XIV, n. 1172.

Art. 11.

Il Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva Ik

graduatoria dei concorrenti e procede alla nomina dei vincitor&
Nel caso di rinuncia alla nomina da parte dei candidati dichia-

rati vincitori, 11 hiinistro per l'Africa Italiana potrà provvedere
alla nomina di quei candidati idonei che susseguono immediata-
mente in graduatoria i concorrenti che abbiano rinunciato al posto.

Art. 12.

Qualora entro 11 termine che sarà assegnato i vincitori del cont
corso anzidetto non abbiano assunto servizio, saranno considerati
rinuiciatari e 11 Ministro per l'Africa Italiana potrå coprire i posti
nel modi previsti dal precedente articolo 11.

Art. 13.

Per ciò che non è contelpplato nel presente bando valgono, 111

quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicem-

bre 1923-II, n. 2960.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addi 30 glugno 1937 . Anno XV

Il Ministro per le finanzed ll Ministro per l'Africa Italianail
DI REVEL. LESSOR.

(3750)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geT€TlÊ¢
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